
“Contratto etico per lo sport”
 
Il mondo dello Sport offre un ruolo a tutti e nel “Contratto etico per lo sport”, che vi presentiamo, 
si individua il viaggio ideale per scoprirne i valori e testimoniarne ogni giorno lo stile unico, 
attraverso i comportamenti, gli esempi positivi e credibili di  atleti, allenatori, dirigenti, genitori e 
pubblico.
 
Il “Contratto etico per lo sport” rappresenta allora sia l’inizio di un modo nuovo di proporre lo Sport 
stesso, sia il risultato di una scelta precisa fatta dalle associazioni sportive villasantesi e 
dall’Amministrazione comunale che si propongono come agenzie educative e di crescita culturale 
del territorio.
 
Villasanta, 22 Gennaio 2015.
 
 

REGOLAMENTO “TAVOLO PERMANENTE DELLO SPORT”

Art. 1 - finalità
 
Il Comune di Villasanta individua nello Sport uno strumento importante per la formazione e per la 
crescita completa - fisica, sociale e psicologica - delle persone in tutte le fasi della vita, 
indipendentemente dalle diverse abilità.
 
Il Comune di Villasanta intuisce come lo Sport possa essere anche un valido strumento per 
preparare cittadini responsabili, capaci di riscoprire il valore del senso civico e di appartenenza a 
una comunità e di mettersi in gioco per la costruzione di una società fondata su valori comuni.
 
Il Comune di Villasanta ritiene pertanto strategica, e quindi da promuovere e aiutare anche 
economicamente, l’attività sportiva solo quando mette al centro della sua azione la Persona e ne 
rispetta la sua unicità, irripetibilità ed inviolabilità.
 
Per realizzare tali scopi, ispirandosi ai principi del proprio Statuto e attraverso la condivisione delle 
esperienze portate dagli operatori sportivi, Il Comune di Villasanta istituisce il “Tavolo permanente 
dello Sport”.
 
Il “Tavolo permanente dello Sport”:

 è un luogo di impegno comune e corresponsabile per la promozione dello sport 
villasantese;
 è un organismo consultivo, propositivo e collaborativo attraverso il quale 
l’Amministrazione comunale raccoglie indicazioni sul tema dello sport direttamente dagli 
educatori sportivi che ne fanno parte secondo le modalità previste dal seguente 
regolamento, per poi definire e promuovere, in piena autonomia e indipendenza, la politica 
sportiva sul proprio territorio.

 

Art. 2 – ambiti di intervento
 
Il “Tavolo permanente dello Sport”, nell’ambito delle sue finalità di cui all’Art.1, formula proposte 
orientate a:
 

 promuovere la cultura sportiva presso la cittadinanza attraverso un’adeguata 
sensibilizzazione per le tematiche tipiche dello sport;
 condividere, all’interno del “Tavolo permanente dello Sport”, esperienze e situazioni 
di criticità;



 formulare analisi e proposte su problemi generali dello sport, quali la diffusione 
dell’attività sportiva a tutti i livelli, la promozione dell’associazionismo sportivo e la 
promozione dell’attività sportiva all’interno del sistema scolastico;
 proporre iniziative tese a rendere la pratica motoria sportiva e ricreativa accessibile 
a tutti i cittadini;
 definire momenti di formazione e informazione aperti alla cittadinanza;
 rafforzare i rapporti con il mondo della scuola, di qualunque ordine e grado, 
promuovendo iniziative che diffondano l’educazione sportiva e la cultura della motricità;
 proporre momenti di formazione e informazione rivolte al miglioramento delle 
capacità professionali per tecnici/allenatori, dirigenti e, più in generale, per tutti i gradi di 
operatori sportivi;
 suggerire all’Amministrazione comunale titoli di testi sullo sport da rendere 
disponibili per la Biblioteca Civica;
 proporre eventi con lo scopo di creare una partecipazione attiva di tutti gli sportivi;
 mantenere i collegamenti con altre associazioni o gruppi socio-culturali villasantesi 
al fine di far conoscere le iniziative per lo sport svolte sul territorio;
 controllare che le associazioni sportive villasantesi rispettino i principi contenuti nel 
“Contratto Etico per lo Sport” promuovendolo all’interno della propria associazione;
 cooperare alla raccolta dei dati statistici dell’attività sportiva villasantese al fine di 
costituire una banca dati, disponibile al “Tavolo permanente dello Sport”, per valutare, nel 
tempo, come varia il fenomeno sportivo sul territorio;
 fornire una visione a tutto campo e a lungo termine dello sport locale, in modo tale 
da prevedere e migliorare, per tempo, la formazione delle competenze necessarie;
 mettere a disposizione le proprie competenze per favorire la gestione e la 
manutenzione delle strutture comunali sportive esistenti, nonché la realizzazione di nuove;

 

Art. 3 – requisiti di ammissione
 
Possono aderire, in qualunque momento, al “Tavolo permanente dello Sport” le associazioni 
sportive che rispettino, in ogni momento, i seguenti requisiti:
 

 abbiano sottoscritto “Il Contratto etico per lo sport” approvato con delibera di G.C. 
di Villasanta  n. xx del xx e ne condividano i contenuti;
 abbiano il proprio statuto depositato agli atti del Comune;
 abbiano la propria sede nel territorio di Villasanta;
 siano annualmente e regolarmente affiliate o associate alle federazioni sportive 
nazionali di riferimento;
 non abbiano finalità di lucro;
 svolgano la propria attività a favore della comunità villasantese, nel rispetto delle 
finalità previste dalla legislazione nazionale e regionale vigente e dallo Statuto comunale;
 siano caratterizzate da una struttura organizzativa interna democratica;
 dimostrino di avere una presenza attiva sul territorio villasantese;
 accettino tutte le disposizioni di cui al presente Regolamento.

 
Possono entrare a far parte “Tavolo permanente dello Sport”  i delegati di nuove associazioni 
sportive nate durante la legislatura a condizione che abbiano i requisiti suddetti.
 

Art. 4 - sede
 
La sede del “Tavolo permanente dello Sport” è presso il palazzo comunale.
 



Art. 5 - composizione
 
Il “Tavolo permanente dello Sport” è composto dalle seguenti figure che formano l’Assemblea:
 

a)      Assessore allo Sport (o suo delegato);
b)      Un massimo di due delegati per ogni singola associazione sportiva dilettantistica. I 
delegati rappresentano l’Associazione nelle decisioni assunte.

 
Alla sua prima convocazione l’Assemblea nomina al suo interno:
 

a)      il Presidente;
b)      il Vice-Presidente.

 
L’Assessore allo Sport (o i suo delegato) non ha diritto di voto nell’elezione del Presidente e del 
Vice Presidente e non può rivestire alcuna delle due cariche.
                  
Il numero dei componenti dell’Assemblea è illimitato. Ogni componente deve essere maggiorenne. 
I componenti possono essere rieletti.
 
Per ogni riunione del Tavolo permanente dello Sport deve essere nominato, a cura del presidente, 
un segretario verbalizzante.
 

Art. 6 – costituzione ed adesione
 
L’adesione al “Tavolo permanente dello Sport” è subordinata a specifica richiesta da parte della 
Associazione sportiva, da inoltrare all’Ufficio Sport comunale. La richiesta, che potrà essere 
inoltrata in qualunque momento dopo l’entrata in vigore del presente regolamento, dovrà essere 
corredata dall’atto formale di nomina dei propri delegati.
 
Non possono essere delegati a far parte del “Tavolo permanente dello Sport” coloro che abbiano 
ricevuto o in corso  provvedimenti da parte di Federazioni sportive o siano stati puniti dalla giustizia 
ordinaria o sportiva.
 
Il Tavolo permanente dello sport viene costituito con atto formale del Responsabile dell’Ufficio 
Sport comunale sulla base delle deleghe pervenute da parte delle singole Associazioni e del 
Sindaco.
 
I delegati dell’Associazione:

-          restano in carica fino alla scadenza naturale del “Tavolo permanente dello Sport”;
-          non possono essere sostituiti momentaneamente da terzi. L’eventuale surroga 
avviene comunicando per iscritto all’Ufficio Sport comunale la decadenza del proprio 
delegato e la relativa sostituzione.

 

Art. 7 - durata
 
Il “Tavolo permanente dello Sport” resta in carica, così come i suoi delegati con le funzioni ad essi 
attribuite, per quattro anni a partire dalla data della sua prima convocazione. Terminati i quattro 
anni si deve procedere al rinnovo dei delegati, del Presidente, del Vice-Presidente. L’Assessore 
allo Sport succede al suo predecessore per effetto di un qualunque cambiamento all’interno della 
Giunta comunale.
 



Art. 8 – compiti del presidente e del vicepresidente
 
Il Presidente del “Tavolo permanente dello Sport” convoca e presiede le riunioni, coordina l’attività 
del Tavolo, illustra gli argomenti sui quali si discute, si fa garante delle regole di partecipazione 
democratica dei componenti ai lavori e della trasmissione delle proposte del Tavolo, nomina il 
segretario verbalizante, firma i verbali, inoltra i verbali firmati all’Ufficio Sport comunale,  
rappresenta verso l’esterno il Tavolo e, in particolare, mantiene e cura i rapporti con 
l’Amministrazione comunale. Il vicepresidente sostituisce, a tutti gli effetti, il presidente in caso di 
assenza o impedimento.
 

Art. 9 – decadenza dall’incarico dei delegati
 
I singoli delegati delle Associazioni sportive decadono dal loro incarico per:
 

A.     dimissioni, da comunicarsi per iscritto al Presidente e all’Ufficio Sport;
B.     assenza ingiustificata per due sedute consecutive dal “Tavolo permanente dello Sport”;
C.     scioglimento dell’Associazione sportiva di appartenenza;
D.     svolgimento di attività da parte dell’associazione sportiva di appartenenza in aperto 
contrasto con il presente regolamento. In questo caso l’Associazione sportiva non farà più 
parte del Tavolo.

 
La decadenza avverrà mediante atto formale del Responsabile dell’Ufficio Sport comunale.
 
I delegati decaduti (salvo in caso D di cui al primo comma) dovranno essere surrogati entro un 
mese da altri componenti nominati dalla stessa associazione e/o organo cui apparteneva il 
dimissionario o decaduto, secondo i criteri stabiliti dal presente regolamento.
 
La nuova nomina avverrà mediante atto formale del Responsabile dell’Ufficio Sport comunale.

Art. 10 – convocazioni
 
La prima convocazione del “Tavolo permanente dello Sport” avviene su iniziativa dell’Assessore 
allo Sport entro 90 giorni dall’entrata in vigore del presente regolamento. In seguito, l’Assemblea si 
riunisce convocata dal Presidente o da chi ne fa le veci (salvo i casi previsti dal presente 
regolamento) a mezzo lettera e/o altri idonei mezzi di comunicazione, con preavviso non inferiore a 
5 gg, almeno 4 volte all’anno (tra 4 e 6), pena decadimento del Tavolo, con allegato l’ordine del 
giorno da trattare.
Il “Tavolo permanente dello Sport” può decidere di invitare alle riunioni, senza compensi comunque 
definiti, rappresentanti di Enti, Istituzioni, Associazioni ed esperti che abbiano specifico interesse o 
competenza sull’argomento in discussione.
 
L’Assemblea del “Tavolo permanente dello Sport” può essere convocata in via straordinaria su 
richiesta dell’Assessore allo Sport, oppure dai delegati di almeno tre associazioni sportive.
 

Art. 11 - decisioni
 
Il “Tavolo permanente dello Sport” esprime il proprio parere sui punti all’ordine del giorno a 
maggioranza semplice (metà dei voti più uno) dei presenti aventi diritto al voto. Ogni associazione 
sportiva esprime un solo voto anche in presenza di più delegati. Il voto del Presidente ed il voto del 
Vice-Presidente non sono in aggiunta a quello delle rispettive associazioni sportive dilettantistiche 
di cui sono i delegati. Il voto viene espresso in forma palese salvo quanto previsto diversamente.
 



L’Assessore allo Sport (o suo delegato) non ha diritto di voto sui punti all’ordine del giorno.
 

Art. 12 – elezioni del Presidente e del Vice Presidente
 
Il Presidente ed il Vice presidente sono eletti tra i componenti dell’Assemblea durante la prima 
convocazione. La votazione avverrà a maggioranza semplice (metà dei voti più uno) dei delegati 
presenti, mediante voto segreto. Ogni associazione sportiva esprime un solo voto anche in 
presenza di più delegati.
 
L’Assessore allo Sport (o suo delegato) non ha diritto di voto per l’elezioni del Presidente e del 
Vice- Presidente del “Tavolo permanente dello Sport”.
 

Art. 13 – scioglimento anticipato
 
Il “Tavolo permanente dello Sport”  si scioglie anticipatamente in caso di dimissioni simultanee 
(consegnate nel corso della stessa settimana) della metà più uno dei suoi delegati.
 

Art. 14 – mozione di sfiducia
 
Il Presidente o il Vice-Presidente decadono anticipatamente dalla funzione, ma non come delegati, 
per effetto di un voto di sfiducia posto all’ordine del giorno. La sfiducia, con voto segreto, si ottiene 
con voti pari alla metà più uno dei voti disponibili dall’assemblea (i voti disponibili sono dati dal 
numero delle associazioni sportive accreditate, alla data della votazione, presso il “Tavolo 
permanente dello Sport”). Nella seduta successiva, convocata dall’Assessore allo Sport per 
mancanza del Presidente e del Vice-Presidente, verranno sostituite le figure vacanti.
 

Art. 15 – indennità di partecipazione al Tavolo
 
La partecipazione agli organi del “Tavolo permanente dello Sport”, con qualunque funzione, è 
gratuita e volontaria e non comporta gettoni di presenza o rimborsi comunque definiti.
 

Art. 16 – rappresentanza dell’Amministrazione comunale
 
I componenti del “Tavolo permanente dello Sport”, indipendentemente dal ruolo, non 
rappresentano in nessun caso l’Amministrazione comunale (a qualunque livello e in qualunque 
ambito).
 

Art. 17 – mancata adesione al tavolo
 
Le associazioni sportive che, per qualunque motivo, non sono rappresentate da propri delegati 
presso il “Tavolo permanente dello Sport” non saranno considerate strategiche per lo sport 
villasantese e quindi non soggette a forme di contribuzione economica, per l’attività da loro svolta, 
da parte dell’Amministrazione comunale. Inoltre, per questo caso particolare, la possibilità di 
utilizzo delle strutture comunali non sarà dovuta.
 

“Il contratto etico per lo sport”
 



Cos’è lo Sport?
 
Lo Sport è uno strumento efficace e privilegiato per il pieno sviluppo della Persona in tutte le sue 
fasi della vita e in tutte le sue relazioni. Lo Sport presuppone l’impegno morale per il 
riconoscimento e il perseguimento dei propri valori.
Lo Sport è anzitutto divertimento e chiede:
 

 conoscenza e accettazione delle capacità dell’altro;
 disponibilità alla relazione con gli altri;
 rispetto di sé e del proprio corpo;
 conoscenza e accettazione dei propri limiti;
 confronto leale;
 rispetto delle regole,dei ruoli e delle competenze;
 responsabilità del proprio ruolo;
 capacità di sentirsi parte di un gruppo;
 

 
Quale impegno per le Associazioni sportive?
 
Lo Sport è uno strumento educativo la cui proposta deve essere pubblica e condivisa tra le 
Associazioni sportive e le Istituzioni del territorio al fine di creare un percorso per promuovere “Il 
contratto etico per lo sport” e le sue finalità. In questa ottica le associazioni sportive si impegnano 
a:
 

 diffondere i valori dello Sport formando in modo costante i propri operatori;
 creare un ambiente sereno con gli atleti e con le famiglie;
 combattere il doping e tutte le forme di dipendenza;

 
 

Quale impegno per i dirigenti?
 
Lo Sport è un’attività che produce salute, benessere e rispetto delle regole e può diventare il 
veicolo privilegiato per accompagnare i giovani alla riconquista del senso civico e relazionale che 
stanno alla base della convivenza civile. Con questa ambizione i dirigenti sportivi si impegnano a:
 

 condividere e promuovere i valori dello Sport;
 acquisire le competenze necessarie per interpretare al meglio il proprio ruolo;
 definire un piano di formazione per tutti i componenti dell’associazione;
 definire e condividere il progetto educativo della propria associazione e farlo 
rispettare.

 
 

Quale impegno per gli allenatori?
 
Lo Sport libera la mente e aiuta ad allontanarsi dagli esempi mediatici meno virtuosi e tesi a 
dividere culture e modi di essere naturalmente differenti in ciascuno di noi. L’allenatore 
rappresenta la mediazione ideale fra corpo e mente dell’atleta e attraverso lo stimolo al confronto 
tra diverse anime e talenti, guida alla conquista dell’obiettivo comune. Per questo gli allenatori si 
impegnano a:

 
 condividere e promuovere i valori dello Sport;
 acquisire le competenze necessarie per svolgere al meglio il proprio ruolo;



 accettare e condividere il progetto educativo dell’associazione in cui opera;
 valorizzare le capacità di ogni singolo atleta e rispettarne i tempi di

     crescita e maturazione.
 
 
 

Quale impegno per le Istituzioni?
 
L’Amministrazione comunale si impegna a collaborare e aiutare le associazioni sportive che per 
scelta decidono di aderire al “Contratto etico per lo Sport” rispettandone i principi e le finalità, 
attraverso una serie di strumenti non solo di natura economica. Nello specifico:
 

 Gestire in maniera coordinata, anche in collaborazione con le associazioni sportive, 
gli eventi/iniziative organizzati sul territorio;
 Aumentare l’intreccio tra Associazionismo Sportivo ed Ente Comunale anche 
attraverso la costituzione di un Tavolo permanente per lo Sport;
 Puntare ad una rete sovra-comunale con enti e associazioni sportive del territorio al 
fine di ottimizzare i costi, l’organizzazione e la gestione degli eventi;

•    Sviluppare una comunicazione diffusa ed efficace degli eventi promossi;
 
 

Quale impegno per gli Atleti?
 
Lo Sport è davvero la massima espressione di divertimento, perché svolto con gli altri o in 
presenza di altri e in sana competizione con se stessi e con gli altri. Dall’osservatorio sportivo è più 
facile diventare esempio di vita per chi ti sta vicino. In questo senso chiediamo agli atleti di:
 

 condividere i valori dello Sport;
 responsabilizzarsi personalmente;
 accettare sempre il risultato delle competizioni;
 appoggiare e incoraggiare i compagni di squadra;
 rispettare l’ambiente e i luoghi in cui si fa sport;
 rispettare l’impegno di chi consente loro di svolgere un’attività sportiva: dirigenti, 
allenatori, compagni di squadra, arbitri/giudici, genitori, istituzioni.

 
Quale impegno per genitori e famiglie?
 
I genitori e la famiglia dell’atleta sono chiamati ad assumere una responsabilità importante 
nell’assecondare e nel partecipare al percorso formativo e sportivo dei propri figli. Educano i propri 
figli nel rispetto degli altri atleti, allenatori, giudici ed arbitri, anche quando i risultati non appagano 
e anche quando le decisioni sembrano non corrette. Si impegnano a:
 

 condividere e promuovere i valori dello Sport;
 condividere il progetto educativo/sportivo dell’associazione;
 creare un ambiente sereno con l’associazione, i dirigenti e gli atleti;
 aiutare l’associazione sportiva anche in  momenti non legati all’attività del proprio 
figlio;
 non riporre nel proprio figlio aspettative inadeguate;
 
 

La sottoscrizione del “Contratto etico per lo Sport” è condizione per:
 l’adesione all’Albo comunale delle Associazioni Sportive
 la partecipazione al “Tavolo permanente dello sport”.



Se i principi e le finalità espresse in questo “Contratto etico per lo Sport” verranno compresi e 
riconosciuti; se verranno praticati nell’esperienza quotidiana, pur con i limiti che caratterizzano il 
vivere moderno, questo contratto non risulterà vuoto e inutile.

 
Spetta a noi, persone di Sport, fornire energia  ai valori dello Sport.
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